
Mediazione delegata: un'opportunità secondo la Corte d'Appello di Napoli 
Corte d'Appello di Napoli, ordinanza 17.02.2012  

Commenta |  Stampa | 
 
AltaMediazione.it | Giurisprudenza 
 
Considerato il permanere della controversia tra le parti del giudizio di appello in ordine alla 
situazione (pregressa ed attuale) e considerato che la natura del giudizio, protrattasi ormai da tempo, 
rende auspicabile, anche in considerazione della natura di alcuni soggetti coinvolti nella lite, il 
ricorso alla mediazione prevista dal D.Lgs. n. 28/10, che consentirebbe una più celere e meno 
onerosa definizione della controversia, la Corte invita le parti a procedere alla mediazione 
prevista dal D.Lgs. n. 28/10 (nel caso di specie si trattava di un giudizio di impugnazione della 
sentenza resa dalla sezione stralcio del giudice di primo grado relativa ad un giudizio risalente 
al 1988; rimessa la causa innanzi al Consigliere istruttore per l'assunzione delle prove 
ammesse e per il conferimento dell'incarico al CTU la Corte ha invitato le parti a procedere 
alla mediazione prevista dal D.Lgs. n. 28/10, comunicando all'udienza se intendono aderire 
all’invito). 
 
(AltaMediazione.it - 14 marzo 2012) 
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CORTE DI APPELLO DI NAPOLI 

Sezione II Civile bis 

ORDINANZA 
 
(…omissis ..) 
 
Rilevato che permane controversia tra appellante principale e appellati in ordine alla situazione 
(pregressa ed attuale) … 
 
- (...) 
 
-considerato, inoltre, che la natura del giudizio, protrattasi ormai da tempo, rende auspicabile, anche 
in considerazione della natura di alcuni soggetti coinvolti nella lite, il ricorso alla mediazione 
prevista dal D.Lgs. n. 28/10, che consentirebbe una più celere e meno onerosa definizione della 
controversia; 
 

P.Q.M. 
 
-ammette … 
 
-nomina…. 
 
-rimette la causa all’udienza del ……, innanzi al Consigliere istruttore per l’assunzione della 
prova ammessa e per il conferimento dell’incarico al nominato CTU, invitando le parti a 



procedere alla mediazione prevista dal D.Lgs. n. 28/10, comunicando in tale udienza se 
intendono aderire all’invito. 
 
Napoli 17/2/2012 


